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Scienza & Ambiente

LO DIMOSTRA UN FILM DI GREENPEACE

Il crack del ghiacciaio:
il continente antartico
ha iniziato a sciogliersi?

06SCI01AF01

— C’è una grande spaccatura
nei ghiacci della PenisolaAntartica.
Segno di un imminente collasso. Le
affermazioni sono del gruppo am-
bientalista Greenpeace, che ha fil-
mato la formazione di una grande
frattura nel Larsen B, non molto di-
stante da quel Larsen A da dove nel
1995 si staccò un grande iceberg di
4200 chilometri quadrati. «La rapi-
da disintegrazione dei ghiacciai
della Penisola Antartica è conside-
rato da molti scienziati il segno più
evidente che il pericoloso riscalda-
mento di tutto l’Antartide è già ini-
ziato», sostiene in una nota Green-
peace International. Secondo il
gruppo ambientalista, che riprende
una tesi degli scienziati della British
Antarctic Survey, negli ultimi 50 an-
ni la temperatura media nella Peni-
sola Antartica è aumentata di 0,5

gradi per decade, per complessivi
di 2,5gradi.

Se il riscaldamento del continen-
te bianco dovesse aumentare, in
seguito all’inasprimento dell’effetto
serra e al cambiamento del clima
globale o in seguito a fenomeni lo-
cali, lo scioglimento di quegli im-
mensi ghiacciai dove si conserva la
gran parte dell’acqua dolce del pia-
neta, potrebbe portare a un au-
mento del livello dei mari. Concon-
seguenze per tutte le coste del
mondo, comprese lenostre.

Nei giorni scorsi Greenpeace ha
fatto salpare dall’Argentina la nave
Arctic Sunrise per una ricognizione
dello stato dei ghiacci nella regione
che ha registrato il massimo au-
mento della temperatura media
nella seconda parte di questo seco-
lo.
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Scoperto gene
interruttore
immunitario
Un gene che svolge un ruolo cru-
ciale nell’attivare il sistema immu-
nitario e probabilmente coinvolto
anche nella comparsa dell’aids è
stato scoperto da un gruppo di ri-
cerca dell’istituto israeliano Wei-
zmann. lo studio è pubblicato oggi
sulla rivista Nature. Il gene si chia-
ma Nik e funziona come un inter-
ruttore capace di eliminare il «fre-
no molecolare» che tiene sotto
controllo il sistema immunitario.
Per il responsabile della ricerca,
David Wallach, «la possibilità di at-
tivare o meno il gene Nik è un pri-
mo passo cruciale nel controllo
del sistema immunitario» e la sco-
perta «offre la possibilità di mettere
a punto sostanze in grado di po-
tenziare o ridurre gli effetti del ge-
ne Nik, a seconda del tipo di ma-
lattia». ad esempio, il gene aprireb-
be la strada verso lo sviluppo di
farmaci capaci di regolare il siste-
ma immunitario in una varietà di
malattie, come l’aids o quelle au-
toimmuni come il diabete giovani-
le e l’artrite reumatoide. La scoper-
ta potrebbe risolto un mistero sul
quale si indagava da almeno venti
anni. Il problema era il meccani-
smo che mette in azione una pro-
teina chiamata «nf-kb», una vera e
propria «mina», sempre presente in
tutte le cellule e silenziosa fino a
quando, in caso di infezioni o ma-
lattie, diventa attiva scatenando la
reazione del sistema immunitario.
Nelle cellule sane la proteina nf-kb
viene «tenuta a freno» da un’altra
proteina, chiamata «ikb». Ad elimi-
nare la proteina ikb sarebbe, per i
ricercatori, proprio il gene nik che,
attivandosi, dà il via all’infezione.

..............................................................

Vitamina D
anticancro
(in laboratorio)
Ricercatori dell’Università dell’Illi-
nois a Chicago affermano di avere
sintetizzato una nuova formula di
vitamina D che nelle prove di labo-
ratorio si è dimostrata in grado di
proteggere le cellule di tessuto del-
l’organo mammario del topo da
forme di cancro indotte chimica-
mente. Uno dei ricercatori, Rajen-
bdra G. Mehta, nello studio pubbli-
cato dal Journal of the Natioanal
Cancer Institute ha spiegato che al-
tre formulazioni di vitamina D han-
no dimostrato capacità di combat-
tere il cancro, ma soltanto a dosi
tossiche per le cellule. La vitamina
D-5, il composto sintetizzato in la-
boratorio, ha bloccato invece la
formazione di cancro sommini-
strata a concentrazioni molto ele-
vate senza danneggiare le cellule.
La stessa fonte ha tuttavia invitato
alla cautela sottolineando che lo
studio, soprattutto per gli aspetti
tossicologici, è alle fasi iniziali.

RICERCHE. Uno studio italiano pubblicato da «Nature»

Psicologia della politica
Come piacciono i leader

Ma negli Usa non è molto diverso
La ricerca sull’elettorato italiano ha il suocorrispettivo
statunitense. Lo scorsomesedi giugno lopsicologoPhil
Zimbardo, inprevisionedelle imminenti elezioni presidenziali
americane, ha sottoposto aduncampionedellapopolazioneun
questionario sucomevenivanopercepiti i candidati. Anche in
questo caso le valutazioni relativeallapercezionedella
personalitàdiClintonediDolenonsi sonoavvalsedei cinque
fattori previsti. Ne sonoemersi tre, il che, inqualchemodo,ha
replicato il risultato italiano.Perché si verificaquesta
«contrazione»nella valutazionedei politici?Che dipendadal
mezzo televisivo? Il team di ricercatori italo-americanoha
decisodi andarea fondosuquestaquestioneedhacosì
predispostoun’altra ricerca in cui il giudizio richiestoera su
personaggi televisivimoltonoti nelmondodello spettacoloe
dello sport. Per l’Italia sonostati scelti PippoBaudoeAlberto
Tomba,pergli Stati Uniti «Magic» Johnson (campione di basket).
Comerisultato sono riemersi i cinquegrandi fattori. Sarebbe
interessante, aquestopunto, capire come il pubblico
valuterebbe la personalitàdi gente che, diventata famosaper
altre ragioni, avessedeciso perunqualchemotivodi mettersi in
politica. Per esempio, quantedimensioni di personalità
potrebbeperdere la simpaticaDeborahCompagnoni.

LILIANA ROSI— Comizi elettorali sulle piazze,
manifesti, pubblici dibattiti e volan-
tinaggi hanno fatto il loro tempo.
Da alcuni anni la politica ha sco-
perto di avere a disposizione altri
mezzi, molto più efficaci nel rag-
giungere gli elettori. Valga per tutti
l’esempio della televisione. Conte-
nuti a parte, è l’immagine quella
che conta. Poi ci sono anche i son-
daggi, i televoti, i siti dei partiti su In-
ternet. Ma su tutto primeggia lei,
l’intrattenitrice delle nostre serate
casalinghe. L’immagine e la sua
manipolazione sono entrati prepo-
tentemente fra gli obiettivi delle
campagne elettorali. Quali caratte-
ristiche deve avere un personaggio
politico per accaparrarsi le simpa-
tie dei potenziali elettori? Convin-
cono di più i programmi politici o
determinate caratteristiche della
personalità?

Ci ricordiamo ancora i «trucchet-
ti» usati da Berlusconi nella campa-
gna elettorale del ‘94 quando, per
sembrare più giovane, fece mettere
una calza di nylon alla telecamera
(attenua le rughe) e indossò una
spilletta luccicante per beneficiare
dei riflessi (effetto cross screen)
che questa emanava. Il leader di
Forza Italia vinse le elezioni, natu-
ralmente non solo per merito di
quei piccoli espedienti, ma anche
perché alla sua persona erano le-
gati concetti come cambiamento,
efficienza, successo, determinazio-
ne che fecero breccia nell’elettora-
to.

Due anni dopo, Berlusconi ha
perso le elezioni. Come ben sap-

piamo le ha vinte Prodi che, a pro-
posito di immagine, non è certa-
mente assimilabile a quella del Ca-
valiere. Cos’è che ha spinto gli ita-
liani a preferire il leader dell’Ulivo?
La rivista Nature in edicola questa
settimana, pubblica i risultati di
una ricerca che ci aiuta a capire
quali sono i tratti di personalità
sui quali maggiormente si con-
centra il giudizio degli elettori. E
come la manipolazione dei me-
dia influenza il nostro modo di
vedere i politici. Tanto più che da
recenti ricerche si è scoperto che
nella cabina elettorale si ricorda-
no più spesso e più a lungo gli
aspetti della personalità del can-
didato di quanto non si ricordino
i le argomentazioni e i program-
mi politici.

Philip Zimbardo della Stanford
University in California, Gian Vit-
torio Caprara e Claudio Barbara-
nelli dell’Università di Roma «La
Sapienza» hanno analizzato co-
me gli elettori vedono i loro rap-
presentanti.

Poco prima delle elezioni poli-
tiche del 21 aprile 1996, il dottor
Caprara con i suoi collaboratori e
l’Istituto Directa di Milano, ha
condotto una serie di ricerche su
gruppi rappresentativi della po-
polazione nazionale e dei vari
schieramenti politici. «In alcune -
spiega Caprara in un articolo sul-
la rivista «Psicologia Contempora-
nea» che precede la pubblicazio-
ne dello studio su Nature - abbia-
mo esaminato le determinanti di
voto, in altre la percezione della

personalità dei leader dei due
principali schieramenti, Berlusco-
ni e Prodi e di un outsider con al-
te quotazioni politiche: Di Pietro».
Indipendentemente dallo schiera-
mento politico nel quale si identi-
ficavano, gli italiani hanno indi-
cato i temi che stavano loro a
cuore dando le stesse preferenze
nello stesso ordine di importanza
con al primo posto l’occupazione
e al secondo l’equità fiscale. Que-
sto primo risultato mette subito in
evidenza la distanza che c’è tra
gli argomenti che all’epoca della
campagna elettorale si dibatteva-
no sui giornali (presidenzialismo,
federalismo, soluzione da dare a
Tangentopoli) e quello che la
gente sentiva come problema: i
posti di lavoro e le tasse. In real-
tà, a ridosso del voto, questi stessi

temi divennnero motivo di con-
fronto dei due schieramenti poli-
tici.

Avendo focalizzato il centro
degli interessi degli elettori, quali
caratteristiche di personalità do-
vevano avere i leader per conqui-
starsi l’elettorato? Ad oltre un mi-
gliaio di persone di diversa condi-
zione economica, età e residenza
geografica è stato chiesto di de-
scrivere la personalità di Berlu-
sconi, Prodi e Di Pietro. I ricerca-
tori hanno stabilito che la com-
plessità della personalità umana
può essere rappresentata da cin-
que aspetti o «fattori» (il cosidetto
modello Big five) che sono: l’e-
nergia (definita da termini come:
estroverso, loquace, assertivo,
energico, vivace), l’amicalità
(cooperativo, comprensivo, al-

truista, cordiale, fiducioso), la co-
scienziosità (diligente, ordinato,
preciso, laborioso, scrupoloso),
la stabilità emotiva (calmo, sere-
no, paziente, stabile, tranquillo)
e l’apertura mentale (anticonfor-
mista, creativo, acuto, ricettivo,
informato).

Diversamente dalle attese dei
ricercatori, le caratteristiche di
personalità dei tre politici emerse
non erano cinque, ma due. Il
campione aveva operato una sin-
tesi riducendo a Energia/Innova-
tività e Sincerità/Affidabilità le di-
mensioni evidenziate. È come se,
spiega Caprara, di fronte ad una
scelta politica la griglia mentale
che di norma orienta il nostro
giudizio sulle altre persone se-
condo cinque dimensioni si ridu-
cesse drasticamente. Vediamo al-
lora come gli elettori vedevano i
loro candidati. L’area di maggio-
re vulnerabilità di Berlusconi è ri-
sultata la Sincerità/Affidabilità e
quella di Prodi l’Energia/Innovati-
vità. Fra i due contendenti, Di Pie-
tro sembra avere la meglio in
quanto gli vengono attribuite en-

trambe le dimensioni di persona-
lità. Dal confronto della percezio-
ne dei tre candidati espressa dai
potenziali elettori del Polo e del-
l’Ulivo viene fuori come la carica
di Energia/Innovatività venga ri-
conosciuta a Berlusconi e la cari-
ca di Sincerità/Affidabilità venga
riconosciuta a Prodi dagli elettori
dei rispettivi schieramenti oppo-
sti. E come nel caso precedente,
dal confronto dei tre leader, Di
Pietro sia quello che ne esce me-
glio.

«Sono facilmente intuibili -
commenta Caprara - i vantaggi di
disporre di elementi quantitativi
relativi a tendenze, scostamenti,
differenze tra candidati e tra di-
versi gruppi di elettori. Sono al-
trettanto intuibili i vantaggi che
derivano dal conoscere quali so-
no le caratteristiche di personali-
tà che contano, quali sono gli
aspetti di “forza” e di “debolez-
za” sui quali è raccomandabile
agire e, infine, quali sono gli ag-
gettivi da impiegare per aumenta-
re l’efficacia delle proprie strate-
gie comunicazionali».

Prodi
La sua
sincerità
piace anche
al Polo

Berlusconi
La sincerità
è il suo
punto
debole

Di Pietro
Affidabilità
ed energia
le sue carte
vincenti
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CHE TEMPO FA

Il Centro nazionale di meteorologia e clima-
tologia aeronautica comunica le previsioni
del tempo sull’ Italia.
SITUAZIONE: un fronte freddo, già indivi-
duabile sull’arco alpino, muovendosi verso
sud-est attraverserà l’Italia nel corso delle
prossime 24-36 ore.
TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Valle d’Ao-
sta, Lombardia e Liguria cielo prevalente-
mente poco nuvoloso. Inizialmente nuvolo-
so sul settore nord-orientale con residue
precipitazioni, nevose oltre i 700-800 metri,
ma con tendenza al miglioramento sulle Ve-
nezie. I fenomeni risulteranno più probabili
ed intensi su Marche, Umbria ed Abruzzo
con nevicate sulle zone Appenniniche, al di
sopra degli 800-1000 metri. Tendenza a gra-
duale miglioramento su Toscana e Lazio.
Sulle regioni meridionali cielo molto nuvolo-
so o coperto con precipitazioni diffuse, pos-
sibili nevicate sui rilievi, già intorno ai 1000
metri.
TEMPERATURA: in diminuzione, soprattutto
sulle regioni adriatiche e su quelle meridio-
nali. VENTI: moderati o forti settentrionali
con rinforzi da Nord-Est sul golfo di trieste e
sulle zone tirreniche centro-meridionali.
MARI: mossi lo Jonio ed il Mar Ligure; molto
mossi i rimanenti bacini con il Tirreno meri-
dionale localmente anche agitato.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -2 4 L’Aquila 2 8........................................ ........................................
Verona -3 5 Roma Ciamp. 5 10........................................ ........................................
Trieste 5 6 Roma Fiumic. 5 11........................................ ........................................
Venezia 1 5 Campobasso 3 7........................................ ........................................
Milano 3 5 Bari 2 14........................................ ........................................
Torino -2 5 Napoli 6 12........................................ ........................................
Cuneo np 5 Potenza 2 6........................................ ........................................
Genova 8 12 S. M. Leuca 6 11........................................ ........................................
Bologna 4 5 Reggio C. 8 16........................................ ........................................
Firenze 9 12 Messina 10 15........................................ ........................................
Pisa 6 13 Palermo 7 14........................................ ........................................
Ancona 4 14 Catania 6 15........................................ ........................................
Perugia 4 10 Alghero 3 14........................................ ........................................
Pescara 1 15 Cagliari 4 15........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 2 6 Londra 4 10........................................ ........................................
Atene 3 10 Madrid 1 12........................................ ........................................
Berlino 3 4 Mosca -8 -4........................................ ........................................
Bruxelles 6 6 Nizza 6 13........................................ ........................................
Copenaghen 1 1 Parigi 5 8........................................ ........................................
Ginevra -2 1 Stoccolma -6 3........................................ ........................................
Helsinki -1 2 Varsavia -2 0........................................ ........................................
Lisbona 9 17 Vienna -4 0........................................ ........................................


